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DEFINIZIONI 
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ARMAMENTO 
FERROVIARIO 

ROTAIE 
Superficie di rotolamento 

del veicolo ferroviario 

TRAVERSE 
Elementi di ancoraggio 
tra rotaie e massicciata 

 
MASSICCIATA 

 

Strato di pietrisco che viene interposto tra corpo stradale ed 
armamento con lo scopo di distribuire i carichi verticali e 
consentire la realizzazione ed il mantenimento delle 
condizioni geometriche del binario 

ROTAIE 
Superficie di rotolamento 

del veicolo ferroviario 

PIETRISCO 
Il pietrisco deve essere tenace, 

compatto e senza cavità 
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LA MASSICCIATA 
Sezione tipo 

La sezione di una massicciata ha forma trapezoidale ed è costituita dalle seguenti parti: 
— cassonetto, che è la parte in cui sono annegate le traverse 
— unghiatura, che è la parte a sezione triangolare della massicciata; 
— ciglio della massicciata, l’uno o l’altro degli spigoli superiori; 
— piede dell’unghiatura, l’uno o l’altro degli spigoli tra unghiatura e banchina 

pedonale. 
 
 
 
 
 

fig. 1 - Sezione della massicciata per linee a semplice binario 
 

 
 
 
 
 

fig. 2 - Sezione della massicciata per linee a doppio binario 

piede dell’unghiatura 

Unghiatura 
 
Cassonetto 
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LA MASSICCIATA 
Sezione tipo 

 

 

 

 

 
fig. 3 - Sezione tipo A a semplice binario in rettifilo 

 

 

 

 
fig. 4 - Sezione tipo A a semplice binario in curva 

 

 

 
fig. 5 - Sezione tipo A a doppio binario in curva 

Per una linea del tipo A a semplice 
binario la massicciata nelle tratte in 
rettifilo assume la forma di un trapezio 
isoscele con altezza di 0,50 m, base 
minore di 3,435 m e base maggiore di 
4,90 m 

Per una linea del tipo A in curva, a 
semplice o doppio binario, la 
massicciata ha forma trapezoidale. La 
base superiore ruota di un angolo 
intorno al punto in cui l'asse della 
rotaia interna alla curva poggia sulla 
traversa, mantenendo in tal modo lo 
spessore minimo di 0,50 m. Ne 
consegue un allargamento del corpo 
stradale. 
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LA MASSICCIATA 
Sezione tipo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
fig. 6 - Sezione tipo B a semplice binario in rettifilo 

 

 

 

 

 

Nelle linee di tipo B la sezione della 
massicciata ha forme analoghe a quelle 
delle linee del tipo A. Si può notere 
che: 
— l’altezza è ridotta a 0,35 m; 
— la base minore resta di 3,435 m; 
— la base maggiore si riduce da 4,90 

a 4,50 m; 
— le banchine pedonale sono larghe 

0,50 m.
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
Rotaie 

 

ROTAIA =  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
fig. 7 - Sezione tipica della rotaia 

Profilato di acciaio avente funzione di sostegno e di guida delle ruote dei veicoli 
ferroviari 

 
FUNGO = parte superiore sulla quale poggiano 
direttamente le ruote ferroviaire 
 

SUOLA = parte inferiore, tramite la quale la rotaia 
poggia sulle traverse 
 

GAMBO = parte centrale, posta tra fungo e suola, 
sede delle forature per la giunzione di due rotaie 
consecutive 
 

SUPERFICIE DI ROTOLAMENTO = parte 
superiore del fungo 
 

PIANI DI STECCATURA = piani di raccordo tra 
fungo e gambo e tra gambo e suola; sono detti così 
perché tra di essi sono sistemate le “stecche” o 
“ganasce” in prossimità delle estremità delle rotaie ed in 
corrispondenza delle giunzioni tra 2 rotaie consecutive 
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
Rotaie 

 

Le rotaie sono classificate in base al loro peso per metro lineare. 
Gli armamenti per nuove realizzazioni oggi adottati dalle R.F.I. (adeguati a pesi e velocità 
elevati) sono: 

— il tipo 50 UNI con rotaie da 49,86 kg/ml; 

— il tipo 60 UNI con rotaie da 60,36 kg/ml. 

 

       Relazione che lega il peso P di una rotaia (Kg/ml) alla sua 
       sezione F in mm2 

 

 

 

 

 

 

 

 

P = 0,00786 F 

OSSERVAZIONE 
 
Armamenti leggeri = armamenti con rotaie di 
peso inferiore ai 46 Kg/ml 
Armamenti pesanti = armamenti con rotaie che 
raggiungono o superano il peso di 46 Kg/ml 
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
Rotaie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo kg/ml A 
mm

B 
mm

C 
mm

D 
mm

a 
mm

S 
mm

RA 36S 36,00 60,0 29,00 100 130 9,00 14,0 

FS 463 46,30 65,0 36,87 135 145 8,12 14,0 

49 49,00 70,0 38,80 125 148 10,50 14,0 

FS 506 50,60 65,0 38,87 135 149 10,12 16,0 

50 UNI 49,86 70,0 38,80 135 148 10,00 14,0 

60 UNI 60,36 74,3 37,50 150 172 11,50 16,5 

fig. 7 – Dimensioni fondamentali della rotaia 

Tab. 1 - Dimensioni fondamentali delle rotaie dei vari armamenti 
oggi in uso nelle F.S. (con riferimento alla fig. 7) 

OSSERVAZIONE 
 

Scartamento = misura della distanza tra i bordi interni 
dei funghi delle due rotaie del binario, misurata a 14 mm 
al di sotto del piano di rotolamento. 
 
Scartamento ordinario = 1,435 m 
Scartamento ridotto = 0,95 m 
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
Traverse 

 
 

TRAVERSE =  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi che collegano trasversalmente le due file di rotaie, assicurandone lo 
scartamento, e con lo scopo di distribuire sul pietrisco lo sforzo trasmesso dalle 
rotaie stesse 

Traverse in legno: 

a) faccia superiore; b) faccia 
inferiore o piano di posa; c) faccia 
laterale; d) faccia terminale o 
testata; e) piani di ferratura 

Traverse in cemento armato 
vibrato precompresso  
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
ATTACCHI TRAVERSA-ROTAIA 

Posa diretta – Attacco diretto                   Posa indiretta – Attacco diretto 

           

 
Posa indiretta – Attacco indiretto 

Dado 
Rondella 
Grower Piastrina o 

cavallotto 

Chiavarda 
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L’ARMAMENTO FERROVIARIO 
ATTACCHI TRAVERSA-ROTAIA 

 
Posa indiretta – Attacco indiretto

ROTAIA

CAVALLOTTO

CAVIGLIA

TRAVERSA ATTACCO

CHIAVARDA 
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CERCHIETTO

CERCHIONE

ALTEZZA BORDINO

TALLONE

CENTRO

INCLINAZ. 1:10

INCLIN. 1:20

CIRCOLO DI ROTOLAMENTO

RUOTA

LA RUOTA FERROVIARIA 
 

La ruota ferroviaria è costituita di due parti: il CORPO o CENTRO della ruota ed il 
CERCHIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
fig. 10 – Ruota ferroviaria e cerchione 



Corso di Tecnica ed Economia dei Trasporti                    Docente: Michele Ottomanelli 

LA RUOTA FERROVIARIA 
 

 

 

 

 

 

 

fig. 11 
c) Sala o asse del veicolo ferroviario 
d) Sala di locomotiva elettrica 

fig. 11 
a) Sala o asse del veicolo ferroviario 
b) Sala di locomotiva elettrica 

fig. 12 – Sala montata di un veicolo ferroviario 
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LA SALA MONTATA  
Inserzione di un asse in curva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I piani di rotolamento delle rotaie ed i cerchioni hanno una inclinazione di 1/20 e 
sono convergenti verso il centro del binario, per ridurre i moti di serpeggiamento 
e lo scorrimento fra ruota e rotaia nei moti in curva 
 

fig. 13 – Accoppiamento ruota-rotaia con inclinazione 1/20 
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LA SALA MONTATA 
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LA SALA MONTATA  
Inserzione di un asse in curva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

fig. 14 – Sala montata spostata (moto di serpeggio) 

fig. 15 – Moto di serpeggio 
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CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI VEICOLI FERROVIARI 

 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE MECCANICHE 

RODIGGIO: 
complesso costituito dagli assi e dalle 
ruote del veicolo 

SOSPENSIONI: 
elementi con funzione di molleggio e di 
smorzamento delle oscillazioni dovute alle 
sollecitazioni dinamiche che si 
manifestano durante il moto 

TELAIO: 
parte metallica collegata attraverso le 
sospensioni al rodiggio 

CASSA: 
ambiente costruito sul telaio destinato ai 
viaggiatori e alle merci 

ORGANI DI TRAZIONE E REPULSIONE: 
rispettivamente gancio e respingenti 
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CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI VEICOLI FERROVIARI 
Caratteristiche del rodiggio 

 

LEGENDA 

Lettera maiuscola dell’alfabeto = numero di 
assi motori consecutivi( A=1, B=2 ecc.); 

Numero = numero di assi portati 
consecutivi 

Indice zero = assi motori indipendenti 

Trattino - interposto = appartenenza a 
carrelli o telai parziali 

Segno + interposto = appartenenza a 
carrelli o telai diversi 

 

 

 

 

 
Tab. 2 – Schemi di alcune locomotive e 
automotrici usate nelle ferrovie italiane con 
riferimento al rodiggio. 

Esempio 
 
 

2–B0 + 2–B0 = locomotiva (o automotrice) a 
due carrelli, ognuno formato da due assi 
portati e due assi motori indipendenti. 
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SAGOMA LIMITE 
 

Si definisce SAGOMA LIMITE, il profilo, fissato in forma e dimensioni, entro il 
quale deve essere contenuta la sezione trasversale di qualsiasi veicolo ferroviario. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sagoma limite italiana             Sagoma limite internazionale
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